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TORINO , 8 APRILE 1875. 








L'abboccamento di Venezia 
e la stampa retriva. 


La popolazione italiana, accogliundo 
mem pur cortesemente , come conviensi 
<on in espite, ed un congiunto del So-| 
nino , ma con vive dimostrazioni di 
simpatia l'Imperatore anstriaco, a Vene- 
zia, lia dato prova ad un tempo della sun 
naturale generosità di animo, e di fine 
accorgimento. Essa conobbe quasi istinti- 
vamente l'importanza. del grand'atto chie 
si compieva e si diede premura di porlo 
tiene in rilievo col suo contegno, di (con- 
serrarlo solennemente agli occhi dell'Ei 
ropa, intenta a questi giorni all’abbocca 
mento dei due Sovrani. 

Noî non sappiamo ciò che siansi es 
detto ne'loro privati colloquiî, mò i mi- 
nistri nello loro conferenze, di cui è 
habile che le cose pubbliche di Europa e 
gl'intoressi delle due nazioni italiana e 
tedesca siano stati il principale argomen- 
10; Ma è ovvio cho e l'unae l'altra linnno 
‘massimo interesso a procedere d'accordo, 
anentre per altra parto nessuna difterenza| 
qra' due Stati può turbare la mutua loro 
amicizia. 

L'Italia infatti non lin ora alcuna im- 
portante quistione estera a. sciogliere, il 
‘suo unico scopo è il vivere, in pace con 
tutti, il trarre Îl massimo pro dal suo ri- 
aorgimento, lo stringere sempre più larghe 
relazioni colle altre nazioni per l'ampli» 
mento de' suoi commerci, lo stabilire so- 
pra feria base il principio della libertà 
per tutti, E l'Austria, avendo rinnuziato 
con suo vantaggio ad ogni ingerenza nelle 
cose nostre, vagheggiando piuttosto tn'in- 
finenza più considerabile sulle popolazioni 
sIavo di Orienta, la quale non può essere 
origine di alcuno sorezio. coll’Italia, non 
può clie anguraisi 1 consolidamento e la 
prosperità: del. nostro Stato. 

Insomma se l’Italia è in pace ed ami- 
cizin con tutte le potenze d'Europa, pos- 
siomo dire che con nessuna possa andare 
più d'accordo che colla monarehin anstro- 
ungherese anclie pel modo di considerare) 
alcune delle questioni che interessano 
maggiormente il mondo civile, per. csem- 
Dio le relazioni fra lo Stato e la Chiesa, 
Le quali, per alcune speciali circostinze, 
perelià toccano delle questioni politiche , 
sono 0, possono essere in avvenire gnar-| 
date con occhio diverso dall’Alemagna e 
dalla Francia, Ora importa assai all'Italia 
lo stare strettamente nulta cogli Stati i 
quali, come l'Inghilterra © l'Austria, 
guardano quella questione da un punto 
di vista più elevato che non quello del 
soddisfacimento di alcuni transitori inte- 
ressi e non cercano un'occasione in essà 
per ottenere altri fini. 

Altro motivo poî per cui. abbiumo a 
rallegrarci dell’abboccamento di Venezia 
e dell'impressione: cli'esso produsse negli 
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UN GENIO SCONOSCIUTO 





XIV. 


Pensai dare ‘lle mis parole alcuna 
spinta e quell'effusione che mi pareva 
prossima a prorompere dalle labbra di 
lui. 

— Nessuno vi amò, voî dite; mu que- 
stu ventura non sì ottiene che ad un 
prezzo: quello di amare a nostra volta; 
© voi, avete yoi amato, realmente amato 
qualcheduno al mondo? 

— Se lio amato! — esclamò con lmpeto. 
— Dio buono! Era tutto amore la mie 
intelligenza; su tutto îl erento si vorsara 
potunta, desioso d'operaro, di sacrificarsi, 
4l nilo affetto, Cominciò la min famiglia) 





‘animi 
eterni avversari @ specialmente nella fa- 
zione retriva., Busta Îl leggere i commenti 
che fa sopra esso; l'organo, più antorevole 
di ossa, l'Osservatore romano. La stizza 
è tale che. gli fa dimenticare una pra- 
‘dente dissimulazione, l'impero di sò stesso. 
Essa trapela da tutti i pori, e fa cono- 
scero meglio che: non. in qualsivoglia ‘al- 
tro modo;Il prafondo dispetto ché la visita 
di Francesco” Giuseppe caglonò ai retnivi, 
{quali sì videro sì crudolinento amen 
tità 

Diamo alcuni saggi (del suo, stile, dei 
‘suoi: mggionamenti, i quali dimostrano con 
taiita evidenza che questa volta il rovello 
lo fece uscire proprio del seminato, « Chi 
leggo in questi ‘giorni i fogli liberali 
crede assistero ad un esperimento di giuo- 
olii di bussolotti. Tutto l'apparecchio del 
liberalismo italiano ebbe per iscopo, du- 
fante lunghissimo tempo, di rapprosen- 
tare l'impero austriaco come. uno Stato 
stmiselvaggio, retrogrado, nemico di ogni 
progresso e civiltà, e l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe come un reazionario, un 
oscurantista, un croato, ed ora tutto ad 
nn tratto e con un colpo della loro bac- 
chetta: gli stessî prestigiatori liberaloschi 
vogliono far comparire l'Austria come il 
più incivilito e: prospero passe: del mondo 
‘© l'Imperatore como il più progressista, il 

iù smoeratico, il più ammodernato di 
tutti i sovrani dell'universo, n 

Veramente mon sapevamo che i liberali 
‘avessero dato tale primato: all'Austria cd 
‘al suo Imperatore, o considerassero que 
‘sto comu .il sovrano. più democratico del- 



































l'universo. Machi non abbia ottenebrato 


l'intelletto dalla passione non si mara 
glia punto nè poco che essi. rechino 
verso giudizio dell'Austria ora di ciò che 
facessero venticinque. anni sono. Il vero 
‘è che essi non hanno punto mutato prin- 
ctpio ed è invece accaduta una mutazione 
profonda nella monarchia nustrinca, lu 
quale non è più ana rocca dell'assoluti. 
smo, non manda più gl’Italiani che le ca- 
pitano nelle ngne allo Spielberg, cd è in- 
Vece retta con forme rappresentative , 
gode delle libertà comuni a tutti i popoli 
civili, fa precisnmento tesoro delle inno- 
varioni moderno, ristorò Io sue. finanze, 
G'tione insomma una politica. dinmetral- 
mente opposta a quella dal Motternich cd 
fia per base Il suffragio’ popolare, non il 
trattato di Vienna. 

Gl'Italinni sono dunque: perfettamente | 
logici se odinvano Il sistema che dominava 
in Austria nella prima metà di questo 
‘socolo, ondé il servaggio non pur dello 
popolazioni ma dei sovrani d'Italin, allora 
‘meri satelliti del despota austrinco, e la 
‘isunione dello: nostre province, e se, cee- 
‘sata ln causa di quell’odio, non vedono 
‘ora nella monarchin | austriaca che nno 
‘Stato il quale si regge con istituzioni a- 
naloghe alle 1oro, e dal quale non hanno 
‘a paventaro che derivi alcun danno. È 
fin raziocinio questo così semplice ,, che 
‘chì non lo comprende mostra proprio i 























‘medesima a respingermi. Mia madre, — 
‘mia madre stessa, capite? — si vergognò 
‘d'avere a figliolo ‘un mostro qual era 
io... 

Faci un movimonto di stupore; quasi di 
inoredulità, 
— Ah! ciò nom vi par possibile. È una 
‘dîagrazia si grando che pare Dio non la 
dovrebbe mandare a nessuno, che rara- 
mente o non maî si vede intravvenire 
pure fra le tante tristizie del mondo; a- 
vere una madre o non. conoscerne Ì baci 
‘@ lo carezze!... Ebbene , tale. sventura 
toccò a me, Min madre mi disamò per ri- 
portare titto_Il suo affetto suî miei fra- 
telli; © quando la morte glie li tolse, 
titti!, per lasciarle soltanto ‘il negletto, 
quasi rendendo in colpa me della eru- 
deltà della sorte, il suo disamore divenne 




















u Finchè erano vissuti, i mieî fratelli 
mi avevano disprezzato e maltrattato, Mi 
disprezzatono e maltrattarono i compagni 
nel collegio, dove mia madre m'aveva] 
tilugato lontano dalla casa paterna , per 
non aver turbati i suoî occhi dalla mia 
‘presenza, Fui fatto il zimbello di tutti , 





la rabbia cle cagionò noi nostri |aver perduto il senno o di non sapere più 


‘a quale santo raccomandarsi. 


‘della gentilezza e della, tosc 
forza di cui è segno Ja modi 
(calma, eccovene: 











rialeselio. rampinorie (nomi 


‘dei primi ci 





10 rallegrai 





‘stro decoro, di non 
vil mandra liberato: 
to 











[Romano condensò 


[gnità e il decoro usino, altro sti 


no « nella. casa del visitato , 





recò altrimen 
‘con 








è nel Quirim 





‘nd'‘un congiunto tanto. vi 
[sua dimora nella capitale; 
dolo in una sua mag 
città od anche in villa. 








[seppe non si 





tare il Papa 





omaggi, percliè si mostra tanto i 


offensivi? Chi è contento 


toni ed agli arciduchi. 





[buonissit 





ferisore; e me ne feci un amico: 


idolo! 
8 
trà immaginare mai 
doveva... fo stesso... 














Se volete ‘avere qualilio altro saggio 





= Merita di ossee. avvertita la. buag-| 


conoscevamo 
questa locuzione, narà forse romanesco) di 
‘questi. ultimi quanto la fitta molensaggine 
cpr più, 
per omaggio alla nostra dignità e al no- 
ppartenere alla ser- 
Che se gli serite 
2 questo ceto addetti non usarono mai 
far troppo sfoggio di raziocinio e di com- 
Dostezza. d'ideo nel’ parlare. dell'odierna 





di colore politico, procslono veramente così 
ill'impazzata da provocare le risa, n |ri 


Il fiele che lo serittore dell'Osservatore! 
nel suo articolo ci in) 
crodero che non abbia veramentò molta 
voglia di ridere e parci anche chela di 





tattavia si consola pensando che l'Impe- 
ratore non rese la visita al nostro Sovra- 
ma. sotto! 
fi portico, n in altre parole, che non si 
nella capitalo del visitato, 
fece re. Vittorio, Emanuele; ma 
una città di provincia. Prendiamo! ntto! 
della confessione. implicita che il nostro 
[Re quando è a Roma sì trova a casa sta, 
‘mo non ammettinmo niente che a Venezia 
bia solo un portico. Esso si trova a 
‘casa sua tanto quando è nello sne regge 
di Torino, Milano e Venezia, come quando 
de e si dà una testimoni 
(za di qunicizia © di rispetto ad un amico, 
ndolo 
como visitan- 
ne: posta in alta 


SÌ vede che l'Osiervatore Romano si 
‘contenta di' poco, cio chie Francesco Giu- 
recato a Roma, appa 
temente perchè non nveva voglia di 
ion si recò in una città) 
delle due Sicilio, per omaggio al re di 
Napoli, non si racò a Firenze in omaggio 
ditta casa di Lorena. Ma dimenticato Mo- 
dena e Parma, in omaggio a un arciduca 
‘ba un Borbone. Ma se è lieto di quegli 
velenito 
‘e va in busca degli epiteti che: crede più 





facilmente] 
generoso, tutt'al più si mostra schers 
vole, lancia qualche bottone. Un giornale 
poi che fa professiune di sentimenti rell-| 
gioni, non dovrubbe , parci, mostrare un 
‘odio si poco cristiano pet quei poveri li- 
Berali a cuì in questi giorni vennero but- 
tati in faccia dall'imperatore Francesco! 
Giuseppe: tanti omaggi al Papa, ai Bor: 


le aiccome ero il più debole, tutti ne abu-! 
Barono per amareggiarmi con ogni oltrag- 
gio. Chi può dire quanto dolore s'ammiassi 
‘di questa guisa nel cuore d'una creatura 
che sento ! Ah se io non divenni un tristo, 
(tonvien pur dire che ero, stato creato 
o. To piansi meco stesso, da solo, 
la perdonai sempre. Un giorno trovai fi- 
[nalmente fra. quelle persecuzioni un di- 





Dio! Tutto lo feci di me, padrone del- 
l'anima mia, il fo esemplare , il miol 
. Quanto lo lo abbia amato nes 
jo lo seppe, hè anel'egli, nessuno po- 
Enpure io stesso| 


Si copri colle mani la faccia e stette li 
muto alcuni minuti, a si pose a sin- 
ghiozzaro. penosamente, Poscia si lasciò 
(cadere abbandonatamente sur nna seg- 
giola a me dappresso, e , mostrandomi 
Volto disfatto da una profonda @ viva an- 
‘poscia; riprese con voce debole 0 sommes: 

— Egli ora bello, robusto, ardito ad 
ogui esercizio di corpo, ad ogni audacia 
‘atto © valente, Pietà lo prese di questo] 
‘scimmionto, che era la vittima di tutti. 





«Sì stanno costrmendo duo strado d'accesso) 
‘alla stazione, diseretamente lunghe ed inco- 
modo, e, natttra]mente, costosissime, Una tale 
spec neblisi potuta evita, ne 20m el fosse 
abinntinato IL progetto della strada dî mexzo, 
lunga soltanto;(120 metri, mentre! quelle in 
[costimuzione  oltrepassino È 600, metri. E in- 
‘taùto i poveri contribuonti,  clie già comîn- 














Tie Tita i Cotto a egli ila peso della ipo mi 
gino doi soliti bietolo i ringaliue: "ovino, sungre esser. soli ag: 
ziscono per quattro ciurle sencite a cavil-| sryati !' Quando mai sì avranno: da' buoni | 
tone dei soll mistifeatori. ‘Tanto lo cne[smibinistratori. i quali sappiano voramente tc: 


telamo pl'interenri? 





ATTI UFFICIALI 
o 


La) Gazzetta Ufficiale dol 5 aprilo foca: 

1. Un regio decreto (n. 9399), del 21 

marzo; che annults. In tariffa daziaria dell co- 
iciola im ananto concemo il 

10 delle acque tonmo-mincrali 

‘stabilita con doliborazione consigliare. 

2. Un regio decreto (1. MXV, parto 
‘stppi.), del 7 marzo, che approva un'aggiunta | 
(all'art. 87 del regolamento organico della Cassa | 
(dî risparmio di Fuenza. 

(3. Dinponizioni nel persoinlo giulizia-| 


CRONACA CITTADINA 


 R. Accademi® d'agricoltura 
‘di Torino. — Adutanzo del 97 febbraio € 
del 91 marzo 1675. 

Nell'adunanza del 97 febbraio. il: sogre- 
tario legge il sunto storico ‘dei lavori del- 
l'Accademia durante l'anno J874: in se 
gnito l'Accolemia passa ‘alla trattazione. d 




















Esso 





‘aperta dal presidonto comm. Sobrero colla let- 
tia d'un suo scritto, avente per titolo, Git- 








gico. entimenti di 
cordoglio cho la perdita di così caro.» stimato 
Collega. dostò nei soci dell’Accademia, il prot. 
Sobrero rammenta broveniéiito i tratti priuci: 
ali della vita operosissima del Barnfi, © pone 

{n rilievo la varia 0 molteplico sm istruzione 
i molti suoi viaggi diretti a conoscere i pro 
Ifvessi dello irilustrie, gli seritti div 
Pubblicati. Ricorda 19 4elo suo per quanto hi 
relazione coll'incremento (della. nostra agricol- 
tura, © {e frequenti. comunicazioni. che egli 
fece all’'Acendemia, di tai era socio attivi 
mo, dei fatti nuovi i quali potevano interes: 
(fare Îl mostro -pueso in ordino alla sna prod: 
zione. Sì diffonde quindi nel discorrero dal Ba- 
Some tiomo è come cittadino, & matte fn 

ia. le raro e pregevoli. doti che lo fre- 

invano, moderazione, modestia, dolcezza, gio| 

















nella 











‘fari interni: L'adunanza del 31 marzo viene |A, 


‘li larva © di ninfa, ve si accenmano i ri- 
o fafono proposti 0 praticati con- 

dunnì da esso. prodotti, Conchidendosi 

Giroa la acta elicacia_ dei ribiodii stessi, 

il fatto notevolo che. si ossorvb re 

fn Francia dello; essorsi tolto questi 

alle foglio dell'ippocastano quando. (gli mati 

ino quelle dell'olio. 

Si torino la Memoria con ‘alcuno ‘consile: 

razioni intorno al modo impreveduto i 
sito scoppiano, ed al modo con ci senza 
nicorso dell'uomo sovente cessano le im 

i varie (specie di insetti. IL socio. peut: 
no leggo ima Memoria intorno alle dic 
stoni 0 deliberazioni (lel Congres 

io di Viema, incaricato di 
proeiimento fmniforine contro il tifo borino. IL 
Governo snstro-ungarico fu indotto a convo- 
caro questo Congresso dallo frequenti frruzioni 
feta pesto bovina in quer Regno, lo quali lt- 
scinvano temere che gli Stati dell'Europa: cc- 
cilentalo fasero per ricorrere a severe misure 
Speciali diretto a stabilire una permanente ii 
Ienlizione del commercio dol bestiame. per lo 
fronticre dello stesio Regno. 

L'Istituto veterinario di Vienna, incaricato 
‘li formoliro il prograinua del Congresso, sot- 
toppse a questo, 66. quesiti, (di cui, parecchi 
miravano i provvedimenti preventivi, e gli al- 
ri a misure repressive. Il prof. Perosino. in 
iiuesta Memoria sì limita nd analizzaro le di- 
Scuskioni, fatte dal, Congresso, n cul interven 
noto i delegati dello primarie! Potenze. d'Eu- 
fopa, dei primi nove quesiti, intorno, ai quali 
furono approvate lo deliberazioni seguenti: 1° 
Non vi sotio provo positive e coneimdenti cha 
la peste, ton si sviluppi spontaneamente $è non 
noi territori asiatici dlla. Russia; ®* Le mi- 
hire prose infino ad éra dalla Russia, onde 
prevenire © reprimere In pesto bovina, non 
Possono essere considerate some sufieleti nl 
ottenere che gli armenti destinati all'esporta- 
zione pervengano incoluni. alle. frontiere; 3° 

ito riguardo allo stato attuale delle comu- 
‘nicazioni nella. Russia, è assoltitamente nesor- 
ario per le relazioni commerciali che i tra- 
porti el bestiame possatio continuare a farsi 
n parte per vin di terra; 4 Nella Russia non 
7 cuto, degli armenti 

ari; 3° I certificati 
di sanità o di provenienza, ih generale, no 
meritano intera. confidenza; salvo. Je. rikerv 
eo sarnuno indicate in appresso; 6* Sono con- 
Siderate coma sospette tutta lo bestie. bovine, 
lè quali hanno abitato le medesime. stalle oc 
cupate dla animali numalati; 7 Gli ‘stabili 
‘menti d'inocalazione della peste bovina del 
bono rignartami siccome dannosi per la pro- 
sgazione di questa malattia, ad onta di tutte 
[e precwtzioni di cui possono venire circon- 
dati;.8° L'innesto è in mezzo. da bandirsi per 
ogui rispetto. in tutti i paesi dell’Etropa een- 
trale cd occidentale; 0" La peste bovina è ui 
salattia cho per l'Eoropa, non si. sviluppa 















































































lino ii carattere, amore della 
de con queste paroli 
“La morte del Baruffi: adidolorò l'intiora 
nostrà cittadinanza. AI convoglio funebre, ci 
no portava lo:satma all'ultima dimora, teneva] 
‘litro; in ingente stuolo di amici e di colleghi, 
(cio a Tui davano un mosto addio ed una pub: 
blica dilnostrazione (di stima e di affotto : te. 
inzio Spolitanea: e perciò preziosissima di 
cnto verso In, che fu Inborioso ed onesto, 
che vensiprocaceial la mniversale ostimazione. 
L'Accademia di agricoltara ha porduto in Ini 
‘ho ‘de’ suoi membri cho più le furono aff-| 
zionati ed assilui; essa no conserverà po 
fa riconlaoza 0 lo inserive tra i soci noi, il 
ui noto sarà sempre onorato © pronusiciato| 
con riverenza. n 
-l'II socio pirafbssore. Michele Lessona_ legge 
na: nota intorno ad i fisetto dell’orà 
olcotteri 0 dello Mmiglia rielle ‘erisomolito, 
fe noi trattati di agricoltura .0 di ento: 
logia applicata si, suo! chiamare col nomo di 
Gallernca, almaricisia inpostagli dal natu- 
ta Fabricius, che altri entortologi hanno 
Poi denonineto diversamente, Questo insetto 
Fecd gravissimi danni nello scorso auno 1874 
agli olmi del: contorno di Turino, od anzi di 
tutto il' Piemonte. In questa memoria; vengono 
menzionato altro dauiiose invasioni dello stesso 
tusetto seghite nel passato in. Piemonto 
led in questi altimi anti in altro arti d'Ev: 
opa. Si parla della vita dell'insetto in istato 













































Sotto la protezione della sua forza fo co- 
nobbi tn po' di pace, Lo ricompensavo, 
facendo tntti i suoi compiti, ed amandolo 
[come ai amerebbe l'incarnazione del buono, 
‘e del bello sulla terra. Ero suo scliiavo. 
M'avesso detto: « gettati giù da questa 
finestra, » vi giuro che l'avrei fatto. 

«A! voî non sapete che cosa sin sen- 
tirsi debole, brutto, meschino, ridicolo, ed 
essere la mîrv degli scherni, delle risa, 
delle percosse! d'una. ragazzaglia spietata 
che si compiace della vostra impotenza, 
che sglignazza allo vostre lagrime, che 
‘Appunto IA, per feroce istinto, più acu- 
tamente vi punge, dove più vi fa soffrire 
la ferito. Nessuna pietà, nessuna genero 
sità: una gara cridelo n chi meglio farà 
dolorare è sanguinare la povera vittima. 
(Quante volte, vedendo nna ciurmaglia di 
monelli inferocire contro una povera be: 
stiuola, mi sono ricordato di quegli spn- 
‘aimi che mi torturavano il cnoro e di 
quelle lagrime che rientravano in me a 
ripiombarmi cocenti sull'anima! SÌ, nel 
‘bambino (c'è tutto l'nomo. Quelle crudeltà 
infantili. preanmunziano le tremende con 
‘ci la società perseguita e trae alla dispe- 











Gran! 

















‘spontaneamente fuorchè nella Russia, epperciò. 
sion avvi motivo di prendere wuisure. partico. 
lari di precauzione. per riguardo agli animal 
cllo steppe, bastano solo_il | procurare, mi 
le dobite guarentigio, che nou arrivino 
che animali son alla fronticra russa. 
i segretario A. CAVALLINO. 


00 industriale. italiano. 
venerdi, ‘alle ior0 9 112 pom, il 
frof. Alfonso Cossa, ‘nella sua lozione di chi- 
uiica agraria, seguiterà n parlare delle pro- 
‘prietà termiche ili terreni coltivabili. 

il prof. Domenico Tessari, lo stesso grior- 
no'allo ore 8 112 pom:, nella ua lezione ili 
geometria descrittiva, seguiterà a parlare del- 
Ta Govtrizione delle care geografiche. 


‘ Comizio agrario del circon. 
dario di Torino, — Domani, venerdi, 
lle! ro 8 pom., avrà luogo Ja 29° conferenza: 
(i del signor cav) prof, Roberto {Bassi, ‘col 
tema seguente: Alcuni cenni di podologia 
concernenti gli animali equini, 


@ La Società fra ex-militari 
I'Eserelto,, con sede in via del: Deposito ; 
fi, 8, rendo noto a chi di ragione, nvere, per 
li circostanza. dell’accettazione n suo pre 
dente onorario da parte di 8. A. R. il Prin 
ipo Tommaso Duca di Genova, deliberato per 
la rispertura. dell'amnistia a tutto il 80 cor- 
reute aprile, per -il che la sala sociale rimane 

le ere dalle ‘ore 8 alle 1 













































razione e a riagire col delitto le suo vit- 
time. È 

« Fuor del collegio i ‘medesimi schermi 
e lo niedesime vergogne, meglio. coperte 
dalla vernice della cortesia, ma non meno 
‘maligne e spietate; e da' queste non po- 
teva più, come prima, difendermi quel 
tale che îo amava sempre con tutta la 
potenza dell'anime mia.... Non poteva, e 
più ancora non Voleva più... Esso ‘non 
mi aveva amato mai: éra stata una spreze 
'205a compassione la stia. Quando nella 
debole creatura, ch'egli avova difeso, ay- 
Vesti un'intelligenza superiore alla sun, 











dell'adolescenza , anche 
in me erano nate nuove e indetinite aspi- 
: quelle tormentose e. gradite: ae; 
razioni che inconsciamente. spingono l'a- 
‘nimo verso l'ideale e sollecitano e udde- 
ftrsiio alla grandezza l'ingegno predesti» 
nato, Ero stupito e confuso di me mede- 
‘simo, Non mi riconoscevo più. Stimatomi 
io stesso fino allora l'aultiina fra 16 crea- 
ture viventi, inî sentivo dello vampo sue 
perbissime d'una eccelsa ambizione. Me 
ne vergoguuvo, nascondevo acenratumente 
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intervenire sll'atusanza 
mera, giovedì , Allo/ore 8 
6060 di sommo interesse. 


Tue oserei 
RG 0) 
adogne 


di poesia ctr la Sp 
Toe ll dito i Nronteti 
SA podio salt svendo (€ 
Maitaiio Nella Socio dute lt 

Pon mievasi cette stenzione 
ie I sodaliio, ai cliiero ei 
SO aio o Ci sii egN cioe 
Î}. 188 50 Bipartiti fn (oto soci per un coni 
lis di ‘104 gira (Gi mafgitt” Vem qulal 
TECO la fonia dl. 90 perse. rie quat 
fn quat fimento chieico l'emmpncione na 
Slot. Tnt il Consiglio rima di sciogliersi 
<a Voto mnoniie mont, i giù sosti 
sftinonti alla stampa periodica torinese perla 
Toutiun cune. Denchta delusa petit di 
vhnitaggio dell'ussociazione ‘e volle che detti 
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siioî sentimenti ‘fossero resi’ di pnbblica ra- 
gio. 
Consistenza, del! fondò patrimoniale. 


ito 1140 reno 5 010 al tao 
di 





qu 16,797 
2 fina 80 realta 6 010 al tasso 
fe 
Tu ‘cposito presso In Cassa di 
sparmio 





740 


“tn doposite presso il Banco seguito 


aL ite 
‘Fondo. in Cassa 





E opel il valore doi mobili 


di quoto UR 90 talloni del Prestito 
rpgzionale Si x 


Pidiale, consistenza’ patri 
g TI ragioniere 
“< Temtri, — Le bollorine ali balli so1o 
qu Contro Balli Gis” Gilo 811 vino. poi Lari 
idr: nu assalito lisoziio: della vità, Alanca dl 
LalI0; titanio Te. siii? mancheranno. nici 
gli spettatori al tentro. 

Dateno pure di spettacoli grandiosi d'opera 
sì pritunvera, Udpo due o te sero avseto.d 
tiltro semi-tuoto, Ralibresentato inveco un'a- 
Ziohia oreogsafieà, Imola (0 cattiva che siay 
questo mon matita, vivete tranquilli cho iene 

ib Aarà semmdio soppo di spettatori. 
Juri Ò bastato ‘oppenn. l'avviao dall 
i'cena del ballo Nelly, di'F. Prates 
vogero il Balbo pico com nu tivo. 
‘successone 
‘ananoato im cttr che non ehtamnssoro alla 
sona anche l'Impresa poriia bella scelta fat 
Qoi-miimi; delle ballerine, del coreografo, cin 
dell riproduttoro, ‘poiché Nelly è stato. ripro-| 

e della signora Pez: 
cima Ballerina gra: 
Ginia'e brava; degna forse di’ migliori ’scone 
‘be non quello del Balli. 
“AT postiito sapete cosa c'è ‘di hiovo ? Con 
si diverte tutta ta sera e sì resta 
soano proscrutti, 

"Pes fiuima Îiciamo ele il pubblico la al 
pliritito Di ‘Sc0na. colata della lozione di bal, 
il ‘quadro, fato dell'atto terzo, col dolce tre 
milo delle frangie d'argento nello mani dello 
Sii, li volato il ia di altea sconà butta 
QAFatto 2* ed ‘ha acclamato molto il pas 
gie osato UIL, Pesgatiat @ dai Ve di 
ti : 

Ta banda tuonava dal palcosconico e si con 
foiilova cogli altri comcenti. dell'orchestra die 
retta. dall Sogno, È aogno 0 vision ogna, 
è sogno/i La mmeica dell'Oliviori sempre bella 
© cafe ttoristica. 

TA mesa in stbnai stavolta più decorosa. 

Audatevi a lagnaro dell'improsa del: Balbo! 

— Questa sera: ha luogo (al. Vittorio 
tiiele Ta terza mppresentazione dello. Lucia, 

Ala” second rippresentaziono la Peralta, 
Priidenza' è Navary ebboro_imcora. maggiori 
festa della prima. 'Prudenza ‘dovette ripotero, 
Sebbene stanco; la ‘scens’ della. mafedì 
clig fisso dla grano aafistos. cca 

GUI stessi artisti stauino studiando l'open 7 
Puritanti, che candeà (ln scena nell'enteante 
Aettimana, 

— AI Carignano, successo, Mllissimo ii 
arsimmia di E. Garelli Un: nioro Giobbe , che 
gallo conosciuto in pieontase col itlo 
Ta alia del re galaton riboa is lingia. 

Tu questa. riduzione | non ha perduto nulla 
della liellezza 6 non cì ln perduto nalla 
sieppure l'escenzione»,, che da parte di tutti 

li arti fu bionda quella del ‘Toselli © 

della signora Tassinari inarrivatile, 

Lonelli dell veschio_ montanino fa proprio 
nun vera crenaiono; 6 la Tassinari die la 















































































































Isn=-partemmaticao pi 

sentimento che palla” più 

csc Ed 8. colimoafi bel: fhe 
dari ‘nell quale Ja fossic] 


‘angie 











B*(Rorgt Foti 
A 

Topacco: fa rirvomuto io 
torio. Emantole. 


io fio 
“titani 
sulla pinzza Vi 











Morti in città e terviforio 
denunciate all'ufficio dello atato civile 
il giorno 6 aprile 1878: 

Bortolo Andrea; (anni 49, di ‘Atmnesigtio! 
imballatore — Panico Felice, Ad. ‘70, di Avi: 
slinsia — Rissotio Giorni, id: ‘58, "di Asti, 
Eapo-ninstro — Croce Antonto, i. 71, di Ter: 
Niigo — Gallino, Bernardo, id. 77; di ‘Forino 

Viuaiola: Domenico, iL. 78, di "Torino: —i 
resa Loreto, fl: 69; di TUrino — Siccardi 
ontesta Trend, mata Aghesc, id. 68, di Torino 

Alora Edoarla, mata Miglictti, id, 42 
(i Torino — Aîassa' Antonio id. 24, di To 
“i, Gontaiino — Paricalls' cav. Severino, id 

cassiore alla Banca! Nazionale 
Verrua” Siccoma- 
, CApostazione &-Novi Ligue == Defubine| 
nia atilto, nata Paguono, Ml 61, ‘di Parc 
'ealiotii — Baloecw Alfoiso, ia. 47,/di 
io; notaio — Longo Alfonso; id::21, 
lo, Calabria, soldato di artiglieria — Maneni 
Licia, nata Buia, il. 48 — Pit 6 anduori di 
funi $. 

Totalo complessivo num, 23, dei quali a do: 
MICI SOBCR nogli Orpetsti ito 6. noi 
residonti in questo: Foninino um. 8. 






































Nascite dicliavate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 6 aprite 1875. 
Maschi 4, ‘fomimine' 16 — Totàtà 90; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte'all'Oinervatorio astronomico di Torino 
abbi 970 end Livello del mar 
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19584117 sil Folle sns 


6: pom. 
'195:9/4+-10,4) 70) 70|t4° 
8 pom 
7908) ‘8.8 7,3) ‘su140 45 





Temperatura estrema al 1inima + 8,2 
nord in; gradi contesimali) iassima + 14,7 
Acqua caduta mill. 7,8. 

Alinima dell nottò dell'8 + /5,7. 
BOLLETTINO ASTRONOIMICO. 
(Tempo' medio di Roma) — 9 ‘aprile 1875. 

Nascero del ole, oro 5 48 — Passaggio 
‘al'ineridinno, ore O S1 — Tramonto, 6 59. 

Nascoro della Luna, 7 10 matt 

Passaggio al maridiano, ore 8,94 nora, 

Tramonto, ore Li 98:stra. 

Giorno della Luna. 4°. 

Temperature entreme in alcnne 
città d'Italia del 4 aprile. 

Mossime 











rima 





Vonssia 
“Tora 
Ginora 
Nilauo 
Parma 
Rome 
Hilogna 
Finito 


| 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaoeio. dell'aficiò ‘mofeoroloio. di 
retizo*iella sera ‘del! 6, aprile, 1875) (‘o#0,d, 
dom): 

Nuovo aibassamonto Larometto 4,1 9, min. 

‘Operto, covoso; sereno sultnito:Porto- 

stanli, Capo Paesero, Mar grosso ar] 





torias, 








pena cuore coni 


Die ì af 
(hi ‘amariito! tu pico È 
ki RE & 





Fil; 





Tuta 
act Fosso, Taranto porto vont-o1 
‘e Levante, Maro ai Groco fo 

‘hci; adstrae pine fort@ © uao mos 

fichyilodo o Gato. utigo Nel uti pi 
Dro piogiià quasi tutta Italia. Stanotte: forti 
Spi nile Di le preri 
‘ali int curopagi dol Mollo 
li dell'Oogiv, Sftapro molt probebiica. 

"Sti Et lesa puitidelo «nb: 
















Una dell rime le gi che andrai diben] 
sione all’apritsi della Camors sarà quella sul 
uotariato, di oni è relatoro _l'onerevolo Villa-| 
Pernice. ù 
Venerdì, giorno 9, corrouto, ayrà.lnoga în 
Bologna, una riunione Qei rappresentatti i| 
Magnazini generali, per discurore la questioup | 
(oi punti frenehi, @' proporre doi migliora 
menti e delle modificazioni allo leggi cd ni 
Tegolamiohti éle attuafmento reggono ‘questa 
finaterio: 





Ton. Mancini, relatore d0) progetto di leg- 
ito relativo alla riforma giudiziaria in Egitto, 

occupa. a torininare fl smo lavoro, di eni In 
rima parto fu già consegnata alla tipografia 
"letta Camera. 

Il progetto di legge è all'ordine. del agiorno 
Mer la ‘priva sedute della Cymeta, dopo le 
Racinzo pasquali, è percio il ranporto dell'on. 
['Atniietui nom Énriterd ad ‘essoro  distrilmito ni 
opitati: 














TI 4 aprile; ricorrendo l'anniversario lella 
rivoluzione di ‘Palermo, nn Commiksioi di 
Datrioti siciliani ha. presentato; a: Garlhatii 1 
indirizzo di delicitazioni; iL Generale accolto con 

siivdo benevolenza la Commissione, sì com- 
tosse alle parvle dell'iudivizzo cha ritorta- 
vano i datti più gloriosi dolla sua vita, 0 dits 
Ue fl sno ciorè ‘è legato ila Sicilia ql aî 

Teiliali Aa vimigoli iiifisolubili, 

Porn dopo Garibaldî mandiva al Sindaco ii 
Pntérino il arguonte telcaramima : 

= Oggi 4 aprile, invio vm ssluto ‘n Paler- 

mò © alla Sicilia, 











© Gant. 
FRANCIA 

Ecco alcima infortazioni sull'iniforme hr 
fu aottato pi 
fio sar) lo stesso ai quollo dell'sorcito ntti- 
vo, collà leggiera differenza che il nimero del 
‘gnlétto è muifarmenionte blanco pr la travpa, 
(@ cho‘ per l'uicialo una bottoniora fuita co 
un gallone d'oro ‘0 d'argento, socondo Îl colore 
[ici bottoni; - colloenta, oriszontatmento sul 
Mmexzo;o da ogni Into:del golotto. 

Molte persone: oransi reosto _il 4° corrente 
(ala prin Camera el ribunnle civito di Par 
Figi. Sporavano di conoscere il! rienltaga dol: 
l'appello interposto; dal selgnor Philimport e 

i, atiuiistratori dol Credito mobiliare, 
contro la sentenza del tribunale di commer 
(cho dithiarò ln nollità della deliberazione del- 
Dissombion geasralo dell'S'miivzo! eci ie 
(concerne la ernissiono ti 0 miloni di obbli- 
‘azioni priviloginte. fa il presidente delli 
Wezione del tribumalo, essendo fudisposto; la di-| 
scussione dell'appello fu rimandata al12 cor- 
route aprile. 

La Sotiotà dogli arconauti dell'assedio di 
Parigi ba dato rta prilua, festa il 3, nelle 
Sile dol Grom0-M0fc1, alla quale sono inter- 
Nebnto' più di 600 porsonie: 

Tutto 16 notizie tanto di Parigi ele det di- 
[partimenti sono concordi nell’afforniare che' le 
condizioni dello classi operato sono ottimo, in: 
‘quantoché. esse mon - mancano di lavoro: Ta 
[ospurtazione, cho.dopo; la. guerra del:1670:71 
fera molto, decrescente, eudo voggi contiuun- 
monte al accrescorai. Aggiungasi che il pane] 
x # lupi mercato, © cho i rapporti, dei. pro- 
[tatti coustatava la prospettiva di ui. eecol-| 
Fante raccolta nel: dipartimenti. 







































Socondo l'Epoca, nellà cattolica’ Proizia si 
[stanche preparando nu potlegri suvasta 
ficala per la città etere, 

Sarà un'‘esoreito curiosisinio; è si diso' chis 









cuni 


!lbolatiy che. dî n 





[vert fn: a podi raticamdo 10 Alp: passo 
i 





in 


folte 10 Gttonore 1a soiaina E tre milioni 
lo mezzo di lito ondo portare: rn cotpo' di 
ivo alla guerra che sì combatte in Spagna, 
(oca). 





Serivono da Bruzelles alla: Persereranza: 
Couvieno cho l'ordinamento dei nostri CO 
‘fatto con 'unb. olo né 

telligente, nori Abbia. nl ‘estero’ ciisinté ora! 
Per poco iccoriginiinta molli seeltà che, frrso, 
tra breve dovr essere tutta nel Helgio: In 
‘Quel pucso ‘ricco, indnatrioso, (commerciante; 
ila taluno dei propri cittadini cho: co. 

ici mela funza, che ten- 

[gono cospicno diguità nella Banca,  nell'inge- 
ria, a praaici. È d'uopo cio sopra di 
libia, 6 cadore la) scelta, Rel inuvo como 
Quello che havi attualmente; il sig: Lune 
Dirt, è che ci si dicovinferibo, fia 8 Teatiano, 

















‘tmnito rileriino dall'ottima sorgente del 1o- 
stro corrispontente; mon sodaista gori all'inì- 
[versuio aspottazione; per (cià che. si! riforisce 
[i taglianaî del prestito pontisicio, 
i prosentati ila. cassa dol signor 
Tauulert alcuni di. quosti tagliani, il cassiore 
‘dodusse la trnttenuta erariato del 13:20:0/0,, 
anche la provrigione. del" 0/0, seblicno il 
rilulono alla pari costiftialo n vantagigio 











ol bottone! En enti dl‘asizio ‘hè fa ora 
A Parigi. (I dotontori dl. prestito pontificio 


ihnindoranno:: quindi ‘addirittura i caetianti a 
Parigi, dovo!si pigano Al pari, perche il no: 
[too consolo: il rappresentunta.' d01 Gorenio 
italinno,, fa pagare ‘ai nostri; concittadini al- 
L'estara un: soprappiù olio’ tutto'a siio pri- 
ata, e personale. beuefeîo. 

È ben cho il yaluutnosao che da uoî dirige 
(così Abilmonte È sonsolati si thecin ragiono di 
‘itato coso anormali, (© fl riferisca esatta- 
inonte al Mtiniatro, acciosel 











i veggga so, non 
‘almeno fer l'avvenire, tim modo più 
(conveniente por ‘tutelare gli interessi della 
(colonia. 

Siam certi cho banchieri italiani: nin vor: 
rebbero per sè La, provvigione: dll? 11010;-e 
risenote. il consolo attuala, e presterelibero, 
ber avventura, i doro servigi affatto, gratita- 
inoute in siffatto occasioni. 

Nou intendiimo di esercitato alcnas pres-| 
sione anil'animo di cli govorma, ma, per do- 
voro ‘di: pubblielsti, (ci fucoînmo l'eco della 
pubblica ‘opintono sopra così vitali interessi; 


























L'Tlelia di Filadolfin (America) ci reca che 
ella contea di Westinoretnnd ‘otde Iuvgo mn 
tanssacro di poveri cigriti. italiani; questo 
‘asinasiaio vrenne Dafimrameite 62 a sangio 
freddo, e In'ragrione,, anzi fl ritetesto fu, che 
‘inati Italiani accettarono di.lavorare le ii: 

ore in Inoge di nomini di altra nazionalità 
(che avevano rifiutato’ di Iavortro, 

Non esistono leggi che proteygnno 1 buoi 
cittadini din questi mostri? 





PER TORINO. 


Asottavoino il mite. soffio dell’aura. prima-| 





orile;. ci dia solito {a faccia il suo;alito di 
fenpesta ua Upfera estiva. 

Sissigniori, ieri, a primi d'oprile, ui tem 
forato a tatto 16 rigiie coni tutti gli amnte 
icoti di rigord lampi; ‘tuoni © Ja" rispet- 
tiva ‘grandi; ‘U gramdito (per ‘ridero; ac 
[Yolere, una gravidino iu miniatura, na: 
ine: da' teatrino "able: inoriometta ; mo und 
randino clio vi. plechiava, brayamente 0 cou 
fusolenza pelle invatrate. 0!vi amzaoniva. coni 
‘to certo faro: di chi «El % l'invono] 
ora é proprio inlfo; sieto al bl tempo... 
Porcld, i piviuba addp<s0.31 rutto’ temo 
fiorale. 

Flamattina bos tatto 8° pa 
ici Îl foto 




















tto, fit 4! 
Sito ni i at cosi ao 





RO: ieri 








e 
Tlglioto 


'quolle nre mnraglio e wcano lo ultimo me- 
inorie dan ingiusto passa to; d'ana ineopporta- 
‘ilo tiremaîn, d'a ermdel9 oppressione d'una 
Fara. 

Quate.lagrimio sî saranno: sparsa là ontro, 
‘quanti itotori soffocati, quante tmiliazioni ma- 
costo, quanti impulsi di vondot ta fronati | 
Epjuro quanti poveri vecchi, clio in inozzo 
‘n quello auicto ‘pareti. vissero i oro, benli 
‘ci ella fancinilezza, della giova nti; amati 
lo nbinnzoieriano, con romidoto, è pars; loro, 
fin torto, © improcheraiias contro 1% civiltà 
cho, li cacela di casa, che 1 scovora d'alle loro 
ie: memorio, 0 sembrerà oro elio sia .il fini 
domo 

















Gi scrivono: 
# Wa cavalfone. di 





utustria si è dato ai 


lchre por: prudonza 0 per avarizi 
Menti è tanto più i giovanietti ticeni, 

Si presenta loro paritaso, dubbioko; tit. 
fuori ina lista i sottoscrizioni; dice,; o fa ine 
tontoro ché la l'aggralimento, dl corsiglio; 
l'incoraggriazionto dol professaro a. rogarsi ili 





gii se 






‘sore: nominato, 
= La Lista porta i smi di di. 
(di Dpr 1000 ©. por 
compagai Well'interpoliato.. Quos 
inesperto) rimane.fra il e il no; il ewor 
mono la dalloeitu: veto il nome Wei loniprigni 
‘0 nivn vurrelibe esqorne da meno; tira fuori il 
ion soyraccariva. portabigliatti @ .mvociola Ja 
(sue, polizziun da 10/0 da 5. 0ll anco da 9. li 
rotte, accompaguandolo: colt.un sogpi 

« DI baro va dall'uno all'altro, derr 
nomi ln sua lista, (:Îl tiro é futto — diro aî 
piccioni. 

ui (Questo Tel: soggetto è piccolo di Matra, 
ou occhi @qnarciati è ligrimosi, bocca. cant 
(enstica, harbi ribelle e suefità, parlantina fat 
(lle... Ci pensi il questore, » 








‘giovanotto 




















Alia lettera. 
x II contratto perla demolizione del. Ripati 
ottava obbligo di sistemare: o via, che; ne 
Safetibero rifilato, 

< Si crollo da cli scrive che it tratto di 
Fia fra ln ‘cosa Poinba ©. l'Alergo della Li- 
(gii ‘non si nossa” dire siétomato; minimo 
che sin nel'slterta del'disordine, 

= Guardi‘ po' il Municipio, SÌ direbbe ni 
trmuello teso alla solilità dello carrozzi, 
——————— — 


CORRIERE DEL MATTINO 


fora — (vot 





Gorrisponitinza), 

è ajiilo, 
Alcuni giornali aniumiiziono che'al'tia- 
priral della Comora Sl vorrà Intervogaro, 
Îl Ministro intorno all'inditizo della sia 
politica rispetto al Papato. Egli è certo 
(chie il contraccolpo di‘ Giù olio accado hi 
Germania Tia richiamato soglra questo aré 
gomento lx pubblica attenzione. Nino è 
(salvo forse qualche. fanatico animiv: tore 
dello ‘cose’ tedesche), clie voglia saspii:stre 
Îl Governo ad-un'azione energica ‘cuntiò 
Île possibili ‘osorbitanzo della * fisfoni 
[ricale: Però si vorrobbo cho Îl. Gov 
n andissse ta ar'oltre- tia vincdelle ‘01 
(cessioni. Por effetto nature tua‘ convi 























[rattere ‘itatinno, stamib venuti, a' poco! 
fpaco, Thrscheseiondo nellugevoatzza verro: 
Ja gerarchia cettolica + vorso, tutti intel 
‘quella vasta organizzazione cho‘ fl Feo. 
contro al Vatitino; 

Non parlo dilla-arlendéolezza “di Vari 

















aiel info thiuido silenzio tali. evcessi 
puizia; ivrei volto; gissilitlaili ano 
0. 3a nei mici sogni pert 
mehifé tormenti, ani 
sediiconte del’ sorriso, non solo della bi 
lozza, ‘ma della Gloria. Un iiorno. Scop: 

azione come “im fulmine; 
per'ni ampo, mi chi in un tratto 
illimitato 1'essee mid'è il‘ vito destino è 
scoperto if pogrety delle nife angosce nidi» 
tali Red “fivet 
Poeta! Ri della teri; 16 del pensiero! 
Favorito da‘Dio diva “iavilla maggioni 
doltà sca Ince'ivina; sentendo nel propito 
escort più vasta 1 no spinito, 


di 

































sione d'un delirio d'amore, erano:il poema. 
dela 
10 canto della, natura, tradotto in ;ar: 
monia di parole, in polpiti ‘di (guore vu 
mano. Che cosa non avrei dato per potere 
‘ad un tratto farlî suonare potenti ‘all'o- 
Incelio del mondo, e comparire innanzi 
‘al anfel’ concittadini cinto di quela splen- 
dida luce di pogsia clio mi sentivo nell’in- 
telletto (e nel cuore? Eppure avevo var- 
Gdgui di me e, dell'opera, mia;; e Ja: nu- 
visdevo agli sguardi di tutti collo cura 
con (cuî,sì nascondono le. trivgîe; d'an de 
litto. Soil mondo avesse uni ‘risposto] 
golla beffa a quel vero sangue mio sgor- 












Ma, delssuo guar. Ell'amavo..5<io po- 
vero, io; meschino, :fo, dl si lurido (forano 1 

wi Birweper loi vhe:godero i'osser ioni 
era innanzi a lei ce volevo presentarmi 
cinto de'raggi della gloria : ‘era Al'stoî 
piedi cherambivo; deporre ll miu :ancora 
da conquistarsi: corona ‘d'alloro. 

è Avevo Jotto di quella: princiyessa che 
baciò ‘sulla;boopa vil gobbo posta add 
Mmentato, perde dolci cose che rscivazo 
da quelle labbra 5, sognavo cele anche di 
nic la sublime soavità del mio,canto fa-| 
(cesso obliase n-leì ln Iuiserio:  dell'invi- 
luppo. 

x Così la now poteva, durare, Deliheral 














tette serate ri 
ANO] molli 
Istrsettini: poi gii: «(20m elle ‘dame, chie 
frli valevano und corta geloriolt di lette 











sufrbto' e il-ditolb- odi “nomo i spirito; sui 





egli di'ooiitermiiva indrcè end rara: “feno 
[cleziià è MupitAAssita” di iatti è di rim 
cute? <Eits umb:Ali quegli indegni che 
riescone Ti oghii cisa a cul ‘a'seringano, 
nia dei quali Ta deplorabile fa@lità impe- 
biso «lie. acquisti profondizza: in al- 
pui. 

x To gli svélaf in‘una i miei ‘due ce- 

















ltrbtrgomenti;- pdrova inquieto o mali 
voglioso; ad un-trattw class di vete I 
fai i versi; glie LI aflds$ tremando e se 





Jsenzgl fun vida. 
[avrei volnio andare. im cerca di Ini, o 
fon qsavo. Vine ‘imilminto mia sein. 
Hbaila mia. finestia, che: guardare verso 
T'occaso, appariva in fondo. all'orizzonte 
rana str 











vomita édiiclio, in parte) ‘idr vito doll'ea4- 






o 


‘togre BPutto,gide, s tutto. esultw, © un sole 
(di colori giallo da fesfoenmente la vernice dei 
fai rg n 

ì Non\&bsg]iax30;por carità nel socentia;00. 


lidaniia o a sparire Ma visto. co 
iiuciare l'esecuzione della sta sentenza. Con 


(a 
hò capisce verbo. della nostra lingua, e, a |snfrattaro uma classe gencross. cho non é te- 


sriovano: mu professore però clio non vuol es- 











ja di nubi (color di sangue stesa 
Iù'dore i1:5018 etti da poco: ‘tramontato: 


La -luco crepnscelore. dilqueté nubi dif 
fusa silininava-soltanto: cow tinte riatta 
‘stro la mia cameretta e la fronto di not 
ne‘che:ci Wràvatno recati alla’ sincera, 
All'ontrari.i d'Alfrodo Jo ‘avevo! Tinpatti= 
dito como’ nono clie aspetta “la sontetizà 
del'sno avvontie; e Îl'étoro mi palpitava, 
Morte forte nel petto. Ci‘tonevamo istreftà 
per le'mani ; lo-mi6 ardovano,, le suse» 
Tano fredde come! ghiacoio.. Atioh'ezti' mf 
‘parve an po commosso ;-° esitava‘n' par 
Jar, dl ‘sérto ‘ora-alquento Gurbato; - 
(Continua) “Virtonto Banseato, 





s‘ueltò “lla Musa e'quello alla 
nia domia, GL dikst, vivere oramai per 
i quolti soltamtof esser" essi 1 ‘mia tima 
ragione; Jo'Mica: che’ m'illuminava il pen 
sicro, lo scopo di tutto, 

«Sorrist, aclorzò dapprima, (di poi 11 
‘Imiò ardloro parve colpirlo; il mio entusin 
‘fimo apprenderai. anche x‘lui; thegue per 
‘tm poco, divenne: sorio; | anchio! "#00! 00- 
‘chi lunpeggiarono; sollevò ‘la fronte e la 
scosse superbo;-coms per: dire; Anook io; 
‘e forse più: sono'degno di tanto,.Mi re-| 


'igatomi dall'anima? Gupi! Li amavo-tanto 
quei poveri yersl.. 

Pl: non pina vo, soltanto lo; 
‘ato cuore, nOn Amnyo soltanto| 
ti [l'ainicà. mip...,;Amavo nua fanciulla ver 
[amento .leggiadra. come, un up no: fiore 
Tai sinti ‘signorile. Aveva ella tutto per| 
sè: potenza conquistatrive di bellezza, mo- 
[Ditta di putali, ricchezza di forte; feti 
cità d'ingogno, Era, una seduzione il 
incanto, ‘un'ebbrezza 
dirla, Jl ricevere la fiem- 


creatore; capace di Die il mondo 
î i 





‘aprirmene a quell'unico ‘amico che 
vessi: 

a Alfredo nl afuggiva, cipaava. quasi 
(vergognarsi di me; sempre. più avvenente; 
‘udace, ; temuto, du. ogni (competitore. pol 
valor. puo, desiderato im tutti i salotti per! 
lu sua-pincevolezza, prima; in tutto chel 
imprendesse © in ogni dove comparisse, 
dayalcatore come: nessun. altro méglio; 
Alftedo;zodeva nel mondo'i più invidia 
bili successi. î 

« Suonava con, sentime 















Qui time esaltazioni "e quali 
farmi, quali inquiete Tusingliv è quaî tei 
Tiblli nccasciamenti mi* 81 dvvicendissoto 
© "Wnebassero - Panima vello infn oscata, 
giovinezza: R: h 

#01 i' mici primi versli... Erano T'é6p16-! 






























l’avyicinata,, 

















sl foce prova qui: im Roma fn non 
vasi di conflitto tra leragioni dello 
‘e quello delle corporazioni. religiose 


siderazioni di convonicitza politica lianno 
pobito consigliare, una maggiore Inrgliez- 
za, Ma non si comprendo. affatto pereliè 
il Governo sia venuto! man mano scostan- 
dosi, imche nelle provincie, dalle préscri- 
Gioni 2Ull0 leggi dol 18680 1807 e della 


Tegge stessa sulle guarentigio. Così 
citaro l'esempio più significativo , 


immistione nello temporalità vescovili. Si 
era rinunciato all'exeguatis; e; bene stava. 
Però si era voluto, che ‘almono; seguisse 
notificazione della nomina: da parte. del 
nuovo vescovo, almeno por la. regolurità 


della così, 


Invece si studiarono spedienti. d'ogui 
maniora. perelià In logge si potesse. olu- 
dere; 0 si giunso» così al bel risultato che 
nol godimento 
v rilasciato di- 


d vescovi entrano oramai 
delle temporalità senza av 
chiarazione 0 scritto qualsinsi 
turbare In pace della Jorò cos 








che 





chè, a sto tempo, si facesse tauto 
dai giornal 
tissimo, preto piemontese | venne a 








proponendo al Govéro italinno,, per: que- 
sita benedetta quistione. delle temporalità, 


tin modus vivendi quasi identico a 
dle nel fatto è poi prevalso. 





l'opinione prevalente, 


Stò pastoio) 


Mia finchè la leggo è leggo, ‘e soprat 
Jaicali 





Vito finché all'amministrazione 
del patrimionito ccelesiastico, non sia 
viti 

perchè 








tore delli. possi 


proposito seco stosso di non 
cosi piogare a concessioni come se 
pigiintà l'aluitulino nel suo Ministe 





Da alcun tempo'il'ZiMmes pubblica te-| 
benevoli. per VI 





legrammi tutt'altro di 
talia. Credo ntile è 








far sapere ai 


lettori esseri: dramal: cosn accertata che 
fonti dal 
lianno però tutti nia ‘sor 
gente comuie, emanando da influenze prete 





quei telegrammi, benchè - provi 
vari loghi 





tando ricevimento nl Vaticano: 


Îl anto Pleo accoglierà tutti i nobili to- 
tito, quali gli 
saruizio piosontati | dal marchese Cavallotti, 


mini “paceoronti also. 








giù notre di Rom. 
11 iarchieso leggeri 





promuovere al cardmalato tutti quei 


dol patriziàto romario;che linuno cariche molla 


Gortè (e. nollo” Congregnzioni veclesi 
Eanfitte). 


i DISORDINI A BUEN 
Ti Commeneio di Ginova compiuta 





mazioni @ì Euenos-Ayres, con questi altri par- 


ticolari, ricevuti: colla data d-marso: 






Holizia Commeriiali 


Mercato di Carmagni 





Mirisrtale del prezzo matti dalle prin- | 


Stpati dervata! vendute. su 

dl diorno i Sprite 1815, 

470 ct Fenizanto presso medi L 

9 I State so sie 
Atina o 


‘marcato 





sî 
0 
Maifogho se 





‘Mergato di Ghirasso, 











ia 
la an DS 
Horst 








Mercato di Cuneo; 7 
{Nostra corrispondenza ), 


lenza: 
Dopg tutto ciò, non voggo davvero pit- 


i ininieteriati, allorelò un no- 


‘edo che 
il vostro giornale sia, conformemente al- 
dell'avviso cls To 
Stato debba svincoli dol tutto da 4u 


Mente provveduto, mon v'& ragione |# 
fnciliumento si’ passi” dal rogime 
legale ad un regime afatto capriccioso el 
"arbitrario. Intanto, dicono che al solo sen- 
le interpellanza, il 
gliani siasi messo fn sull'avviso, facendo] 
lasci 





iinizzato) un 


tin ei sant 
fatto allusione all'ibboccamento di Venezia € 
ad nun promessa del Sento Pudre di voler 


ANRES. 





pochi] 
Stio 
, Con- 


È ancora dificilo precisare i tti ‘dolorosi | 
[dol 98. p. p, febbraio, tanto sono. confude, 
contradilittorte 15 voci cho corrono gli cpisodi; 
lo particolarità ite sì narrano; quindi lla: 
tro "el'iud fard cho ripetiro, (cimpletaillo; 
amanto giù si conosce. 

Prima dol tocco del 98 il teatro Variedadea 
gta talmente stipato;di-porsana ho: nonceium 
tube trovato, posto| per. mottorvi un piede: 
l'atzio era zoppo © la vin olo adinconze 
Îlicavano di gontò. Pawierd grgentine, inglori, 
itallune 0 spagnuolé cmno spiegate în ogni 
parto di. quell’anfitoitro, 

All'orù stabilita a. l‘Ginsitanione “del Cut 
Universitario) pros posto © incominciarono i 
discorsi. 

Parlarono'î signori Saldis 0/Oastro Boodo 
[bi signori Borucoeliaa, Antonio Balleto e St- 
sini 

È inutila diro glio udagel. parola, degil'o- 
ratori, — parola viva, entusiastiva, — il te 
(manolo iioralo dell'iutitorto si andava riseal- 
‘lindo, finché gianto al punto massimo, 4c0ppiò 
Îi in gonoralo ©. (renotiev. ceettamicito clio 
ruppo i limiti delle intenzioni di chi avera 
convoesto iL seeing por: rodigoro una seni 
plico protesta. 

La protesta dol. Variilades parco tiopida, 
( si ricorse ad una pratesto; yiù radicato : il 
pnlizzo dell'areivoscovo era, troppo alla, mano 
Der non servire a materializzaro. quella pro- 
fosti 

În un lanipo volkrdio lo ssasato ‘illo fino 
Hiro, i votri dle quali caditero infranti, 
cato spal dogno dél più robusto degli eroi 
H'Omoro, con tro- colpi atterrarono În. porta ; 
‘io fiaiano dsl‘ popòlo con un pordo fragore 
i vorsò nell'atrié. Teicassisalo fanali , mano- 
mottendo vasì cd altri oggetti. Tù posto moti 
tro: uu individno appoggiava. nina scala alla 
Porta © salitovi mo toglieva lo. stenimia \arci- 
vescovile 0 lo lancinva ‘a terra fra gli evviva 
sgoncrili. 

Quando i profeatrinti irrappero nol palazzo! 
ros, ui servo foco per. contencai, min i 
Hol sor cho rivelano in: no apirito di 
fsdeltà ahi l'ouora , furono paralizzati da ui 

cho risicnò nell'atrio in 
mezzo agli urli ol al gritio. 

Tin polizia clic si era accorta, delle inten 








è, per 
della 





possa 


rjasso 





Roma 


‘quello 

















del: 

















no era 
"i 





Vanitiore 0 fn sa 
ti ini nembo ii terra, To xolanto: ufficio 
tici eso La spo ‘z'uainata ‘icovetto da 
fina pudoross iano di popolo uno ceppellotto 
cho 10/f° giraro. come nua. trottala-o_gli fà 
rotolaro nella polvere l'inuocente Lerretta. 
Lo stesso signor: Moreno, cano di pofizia) 
©... |non pote, sottraesi allo manato di. pulriseoto 
cho 1o' aceccazono d'im: occhio: invano: pregò 
la calmo, e vista l'iitilità de inf fbiat'or- 
din cho-i poliziotti ormasegio a casa. Egli 


vostri 


‘goueralmente approvata el applauidita, arcndo 
‘edu essa oritato dallo. probabili collisioni fra 
Îì popolo cla forza pubblica, 

La: motfittilino si ri 
scovilo 0 ia diversi gruppi Siacomminò,, sem 
bro con bandiere spiegate alli testa 0 con tu 
'arazitioso ritratto dell'immbFtale Rivulavia, 
parto verso il conveità di S, Francisco è parto. 
émio il collegio , | ove, dopa scaraventato al- 
dia plotae' allo ‘nostre, col solito abiago doh 
\jesuitat, si ‘lipirtizono rinmendosi di Vel sore 
‘n falauigo 6 ‘alrigontosì * xéîsb 10 collegio del 
o infor-|gesviti situato netta via Callao. 








prelati 





atiohe. 








Nol passaro nvanti-atli--cas del presi» 
dente: sig: 





‘Avellaneda, le grido raddoppia 






cir faretti glcratamento pù 
merano, ma par la maggior paris. rit) 
recai’ nd Impegni dol trimetra ebbero 
subire ia legge della vendita orson, |/— > 
Ha” lafluireno quindi sopra ua nuoto 
del presti. 

810 ast rumento 
do 


Abbi Bande 




































‘Abioni Basca Nazionale 













di dillano, 
Corsi dal mat 











uiBigprilo, — 11 mercato di questa set 
a presento ua pa-più d'atiità del 
pren At Pe Rioni al 





Randi PRA a) cont. 
Ria mene 








fiinaso sulla pinza © Ia Gua condotta è stata | 








anal ed Al'ogli a 
Mrafito la. atto foco cuatoa.ifo [0 'casa da ci 


unt; dif è 10140:stato pi 





icchotto di linca, 

AGriviti da vauti ‘al collegio del Gesuiti 10 
comminetb Ta 'Geotia di'Dinzin Vitta 

L'ivnsioti fire tosto ‘rina piega bri: 
tale, polchò si trasso molta foba dat Calferio | 
sia» rinresvicnt:oppiccd--it-Moco "grifo 
forsenmatamentoti muciiea os: jesuitasr, 02 file 
[90 todo lo. que han roba tor feouite.. 

Al di fuori la eoufusione era ‘al colio 
uno persone; commosso, dalla sorte. dei 1ze-| 
otti, Gi atoporarono' o riuscirono! a salva; 
alc; il ‘genoralo Vedia teutò raibonire gli 
ossspiorati, ma inntilmonte, c ovetto albouia- 
niarsi; Intanto. all'elcinento | distrattore. dello 
vainipe ki ora aggitnto-il vandalismo cho nulla 
rispottn. 

Si volo che qualclio gesuita sia porito nel 
le fiaumo e qualeho altro sia stato ucciso in 
egnitò a resistenza Mitta; nulln, si so ancora 
[con cortesza; ‘è porò corca la morto ai tre di 
dimostrati. 

Gitinse quindi im picebetto di vigilanti, il 
W% Unttaglino di [isa ud il battagliono pro- 
Yincialo: quost'altimo tirò qualcho tolo st 
gli assombrati, ciò che avimento l'esaspe 
zione © lo scompiglio. Un povero vecchio, fra 
[gli altri, rimase ferito ml una gamba, ed na 
[giovani restò sal torrono. 

o truppo si distessto in condono intorno 
‘al Collegio doi gesuiti © all'annessa. chiesa di 
San Salvador, 0 a oso a poco rinaciràno al 
‘llotausrdo la: gente. 

Nulla si rispottò: banchî, sudio, tavolo, lo 
ti, lavori d'arte; omuati, arrodi sacri, offtti 
‘di vostimouta; utensili. di ‘cuciti, oggetti © 
‘apparati di fisica; tutto insomiia Su lanciato 
'Sil‘rago della, 

Frattanto al diva uell'intérno dei. Collegio 
ti frscusslo; un fumnalto, n vocdo proluuzato 
(cho Fcova battero il'endio di Chi assisteva n 
itttta ter: sos 

‘Ad um tratto si diffanulo Ja \voco (chè io 
(lol dimostranti ora /ponotrato ‘nelle. scamere 
dci gomiti e cho muo-i0i quosti o aver fred- 
dato con 'qrttro colpi ii ptiletto; 

Quosta notizia; agita, osaspera, fiferotisce 
la folla la quale N riversa xill’intoimo, vede 












































col iropri! occhi l'ucciso, na tosca. lo mortali 
ferite, (ed eronipe în ii urlo selvaggio di ven- 
dotta... 





Mozz'ora dopo il'Colligio Asi Gesuiti: arde: 
vaj preda d'un voracissimb iucondio. 

L'editc con feagoro; o lo 
fiamme: n Wolla cupola della 

sto quale; vuolsi da taluni, che due 

sì fossero rifuginti a salvamento: 
La popolazione di Buonos-Ayres, cra_ tutta 

errazzi 0 per le vio a contemplare) (coni- 
o l'incendio di via Callao. 
Sono: state. acrestuto » alcune | persona |lio 
‘trasporta ano della rola ppirtonenta al Cul 
fog. 











DISPAGCI. ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
i _Fenezia,;7 aprile. 
l'Imperatore. uccompa- 


Aule ore 17.10, 
‘gnato dat'Re'usci dal palazzo. I due So- 
ini montarono nella gondoli chelli con- 
asse a bordo di una cannonicra italiana, 
'{hé isso bandiera attstritca-—La miusici 
[sionava l'invio ‘ntistriaco, Sulla Piaszetta 

Ùla Riva degli Schiavoni folla sti- 











pata, 


Tutti i bastimenti: pavesati. Immenso 


o di gondole e di bissans. Lal 
'oaiimoniera partito fran gli applausi ira- 












Prbatito Nazioonlo 1965 


nia 
Bsbéa Losine 


cotti 


ca Genarale 



















[haso della loro (esist 











a rgetimzere n) sil 


lm Vigonza. 
i Lote dte zeta, E dprile! 
Camera dei Comuni: 
lendo a Lindsay, dice, che. Paget foce 
mos 








pa ignorasi an 





ora da ri 


Dunkerque, 6 





Jarzo, 


Costantinopoli, nanfiagi. L'eg: 
© salvato. 





Dania, 7a 
Tî 





TI Tinier PUDGTIEA 
Bel 














i. Gili Stati! noutri che dest rano cob- 





tate accuratamente 
mutate il prinoipio di neutralità, © 
Se 10 leggi bel- 
a sufficiente por | 





Germania, questa Potenza 





gislazione. » 
La risposta del Relgio dice = 





Le leggi 


[bello sino suficienti ‘a reprimere tutto [alla nota vederca, 


e: offese, ma non è possibile reprimere le 
offese d'intenzione. “Il Belgio è indipen-| 
dente © noutrò.y 6 nan fece mai cosa chie 
Possa. calnbinte lo ‘ano relazioni con ue 
nazione qunic, garante. della: sun indi-! 
Pendenza. n 

Sembiti clio In nota della Germania 4 
la risposta del Belgio saranno: comunicato 
verbalmente alle potenze, La replica della 
Germania dicc €ho attedirà il risultato) 
dell'inchiesta. sull'aftare Duchesne! 








Venezia, 7 aprile 
Assicmai clie 1a più grande cordial 
regnò 





mon: solo 
ma anchio di 
loro ministri. Cont 


nell'intervista dei S 








rivimtar |'Imporatoro) @sFessf più volte ta 


[tas soddisfuzioneper ‘1° velfaspetto dalle 
truppe. Riussiamendo Le sno impressioni, 
l'Imperatore si’ espresse in tenmini calo! 
(rosi 6 falicità vivamente il ‘Re della con- 
solidazione del regno d'Italia. n _, 
ndtassy, clibuon &nai statb a Vene- 
id; fermiasi‘in forma privata alcunisgiorni, 
T ministri italiani ritornano sollecitamente 
‘A Roma per la ripresa imminente delle 
Bedutà parlamentari, Teri, dibtinte 1a’ gita 
lal Lido; Andrassy: fece na'Tunigà visita 
‘n Visconti Venosta, 
L'Îinperatore detori) IL Duca d'Aosta 
il friicipe ‘Pommaso e Menabrea dell'O; 
lina di Santo Stefano; Ricotti,. Cantelli, 
hit-Bon, ‘Artom, Medici, Pianell è Cà- 
'stollengo, ‘ dol Cordone ‘21 Leopotto, e 
(uti gli atutanti di csmpo del Re i dei 
Prinoipi. 4 


























Patord rio stipo ed ina stata. 
L'Imperatore ringraziò il Sindaco del- 
l'accoglienza di .Veneria, 
TÌ Ko è partito direttamente per Napoli, 


‘stazione. 








(cipi Umberto 0 Margherita sestano alcini 
giorni. 
TI ite 








isciò trenta mila Lire si poveri, 








decorato di Ordini austrigol.. 


Berlino, 7 aprile. 














gorosissilui e andò al porto di Alglamocco 


prg tallcnato 























Moridicosit Cona È neri. 
Fedi ii 









med 








tali dai Conmissarii provvisori de- 
legali per: deliberazione” della C6x 


Torino, 8 aprite 1975.) 


“Prov 
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M'Impieratoro "ill cavallo “olie’mon- 


Burke, rispon- 





nze. circa l'arresto ‘di due Inglesi 
Ta nave. italiana ani 


vote tadesca at 
io. Dopo enumerati i tre, punti cono 
Foluti; essa. sogigiungi 

« Senbra quasi impossibile che i leggi 
di un paeso non possano diwe'al Governo 
gli elementi necessari: per impedire o.re-| TI 
Spingero lettere: od. intraprese, che pos-|0"P_- 
Sono muttire le relazioni cogli ’ Stati vi- 
ci 











Oltre 11 cavallo, il Re regalò. all'inpe-| 


accolto da applausi nel ‘suo ‘percorso alla 
pranzo presso il Principe, di 


ipo Amedeo parte stassera ; © 
ipo Toniinaso domattina: 1 Priv- 


Le antorità principati di Venezia firono 


ciale; par-| 








1 valori moglio sostenuti 40yo seu 
pro lo ghblizazioni ivrruviazio... x 
La, Meridionali facovano 229 n 2241. 


Londra 97 19 110 2:97 /17/112 tel 











lell'Imperatoro d'Aue 
(trio al Rò Tinaliao dile cho. sha Vito 
liaterpretata mol iséatu ‘che consolida l'al 
lcaiza dei (tre Imperatori; quindi la Ger. 
(mau: accompagna questo viaggio. con sin- 
‘era s'inpatio; 











Madrid, 1 aprite: 
Ln -Gazsella pubblica un decreto reajo 
quale ordina che il credito: destiiàto”al 


Ministefo della guèrra sia aumentato 
81,600,050 peselas. si 








Parigi; 7 marzo. 
1 Lelli partito stasera, pot Pietrolnigo, 
Bajona, 7 aprile, 
Corro) voso, cli 6missari. cartisti sfgho 
penetrati in Francia por. nssassinare Ch- 2 
brora. B polizia è incaricata di vigi-fare. 
Pole 7 aprile. 
tone G arcivato sindsta, d 
îu ‘Fieevato. soltiincmente. dalle I 
Sqnadra/ e da tutta la popoluzione. Tl ber 
&oxiastrp face un discorso. di sentimenti 
(di Mealtà. A città è iNuminata, 
| Parigi, 7 april. 
Ua afticofo dul Giornale ‘Ufficiale di 
Pilrolyrgo, ‘esaminando, Ta. ucstieno 
della legge sullo garansio, riconosco "po. 











L'Impe 











ottenere la legittima ‘soddisfazione chie- |sitivanante all'Italia il diritto di condussi 
sta dalla 


(spera che il Belgio completerà la/sua le- | unicameito doi suoi interessi o convenisnea, 





nella questione religiosa, tenendo, conto 





I glotnali dol Bolgio constatano Iawviva 
mozione prodottasi nel 





anan 
siameenthento dalla. Libri dgi( Papa, 
‘quale eriste ‘attualmbnte. Pi 6 E 





















|(CRONACA NERA dI 
Trani scor veniro iavolti'd nani "di 
(Scina deianialo, al R' Phreo, t‘asinò è.l'tin 
dorato. 1 primo verno tolta nei 








Nccondo da uns cortila-della | cascina) .stad@. 
RANA Madia Gerin care 
GI autori rel furto Mon veliero. scor: Sc 
perti. 





Dot 


FATTI DIVERSI 





















cigno 
LA pena! di sderto Ani A 
TRN al oto 
‘guenti circà l'àg cazione, della pen di morte 
farcite 


del nuo ilico -penalo togliamo i datf' ag- 
Sctio i Beglao-del Codita.penale=dat-1808; 








Hi qudio è stat vigore ie out ipod 
la Atl 505, and innesto 
Met read sto enziata. 1408 condo puece 





‘morto, 457) elle nali ricovuttero Ja loro, ese- 
‘cazioni endro.il territorio dell'Impero, Di tali 
condiino alla. pena capitale, 131 vensero pro- 
mucinte pEr delitto di-alto tmdiniito, 

‘do soliuante furano eseguite, 196,por 
di faleideagioni 6 contrafizioni “eso 
1035. per bmicidio (480 esecuzioni); L& por 

furto a mano armata (5; esecuzioni), 06. par 

delitto, diicendio (18 esecuzioni pi 

Sotto l'ibmoro dal Camo] 
furono protnziate, dal 1° gen 
‘lla fino déll'anno 1878, în tutto 901 condanne 
morto, 1D5 dello quali -ricsvettero: ln too 
‘enociuzione St questo imaro, ‘880. ftramog- 
tanate pi ARCI © 102 rennero 

















12 for frfi a mano ariiata (“est 
pe delitti ùli alto tradimento © 8 
R'incontio, coi autori cubero la g 
periodo dal 3866 al 1871 sì 
[siatarla vita ai condimneti 
dopra 975 condanne. capitali, por omicidi 
tribunali raccomandarono. lu 350 casi è 
alla Clomonzn Sotto, © tale rascomandizione 
Fiitsci ‘efffeaice ih 244 casi, La pena di’ niorte 
Feuno fn Gutit i essi comspoutatà în ta. ca 
daino «i lavori forzati per uno durmts più 0 
Hhcao Into, da 8 anti aino/a. vito. gi 
‘dti spiano chiarmmente.la.sprapotsiune. pie 
fil omar af, Ueponioni dela Jesse e 

aio spplcazione. Di più: hanno | avito 
Nullo, quando i 6 tia ella claire 
Hone dal‘mioro Coliéa pre È 
pome CRA lavato 
Penale devrota fa penn-caitalo; 
































— conio Givi 

















avcia sé. 4 0,0. Svizedra 4.112. Londra | Condizione Pubbliaa dalla Sate în Taking 
18. Oiraitsia 4. Vivona 4 112 


Bolfettino- de: speriv le} = 


CSA 
Toso 


T 10] 













cine Ecpelre i = : 
DIRE pale ela oròsdca perni ‘porsi: 

PIita A Gounliicio Ganto i a 

n° Tie home REA de! . api Ù 

200W A n falco i canspi nas Pribvn Naloaaleli LDOS La porsistonto dattiva tenabvibit' folta 

RO n, PAgicoli asoba. È Rete, Meridionali d 3 [Bino i urine Ta sità info 
Li i : ie ache dt 0 quinti oggi ly Roggita | Stfionatura Stvlale fino sie Tocind 
800 “n° Cuonga nu diese Auetriapa 1147 (GI; 19 | ortiva ‘gui 90 0. da cont, sotto dl pain da ae 
gi n gneallo I i Galosbiak 316 20417 S| corsi i tor, cioé da 77 80/977, 8h] #01 Decreto: Real 

10 qnlut. Legoe torta. ® 3 40 si Bertie, 7. [ner cont..0 la: 77,90 0.77:95 per fina 

DE 1 ata GARA Co n oi aci n 570 97 [arl ui ata ance; più debole; cn | 

1 ‘9 Mace 2 2 3 0 aa 
Mara i DO coso] n Eroletaso 50 

Viao da LL !40 a 46 ogni att. compreso | posi fre Aberidiona i COR 
Mi dust d'entgta ia 1 0 90 egul tto |\Gumbi ora Fool è Vista 1308.65 sone 


1978, 


foiali | . 10011 
Totale! pal mese a tatt'aggi. Golll Ma 
4 Diete redranie: A Biilbo 
|[Condizione. volo delle Sèta in Torino: 
OL lat ja priilegiato Sol: Triogro 
ta A + Trisero”e Comp! 














ta Total a 
[Tolala mel mesa a tutt'oggi Gotto. 96: i 
L'esercenta: AL Trivero, 








Vittorio (ore) — Lucia di Lam] 
imeronior pera in 1 MIU 


Gerdiuo (ore $ 114) — La drame| 





Società Iteliana per le Strade Ferrate Meridionali 


N ESTRAZIONE BUONE IN ORO cseguitasi in Seduta pubblica il 1° Aprile 187 
T Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 1° Luglio 1875 e mediantò to. consegna dei Titoli muniti di ‘tutte lo 
Cadolo Semestrali non sendute. — Dal 1° Tufo, 1975. in pr3 cessano dessero fruttiferi. 
NUMERI E4srRATTI. 














TITOLI DA GINQUE TITOLI UNITARI 

















'matica Cempagnia. Bellotti-Bon 
Ni 2, diretta dal dott. Perecohi, 
papi onesterà: 






















Nimeri[- Nemeri, [Nasi Rimet, [Numeri] Nonni Tr Noten | 
osttatte| iSPEuoni \cnttelle] Vel Buoni {cartalta| ‘det Buoni fl "dal ioni Rist Buoni 








Ton parita i sencohé, come 
Gia 109 att L primi sogni d'a 
mare, sommedia lo ma atto. 


































































dal se | ateo daldo 




























































‘arignnno (ore 8) — La dre o |ea | "35 8508 
seo Ie st 
Blonatal ‘Toei, rappresezien 5 | mn | as ssa 
Te ga ì fo | si | 2 SS 
fo d'eta mi | io |a 
Balbo (ora 8) — Mocketh, i sro | gio 
ton Casse ind ad elio: ||| 519 | 2001 
Sersico ra La compone || dì | 2 
fodeo (Gra 8)— La Gomprinia| Il 65 | #5 
"iron eni aietta decdae| Il 1i06 
Sodi Netrngila rapprosencri ite 
(ÎÎ Centapi, sommediaio tea 
zo (em 7 3) Ù 
tano Crvicottio mil || 108 
Semi reosntore Bri 
Dili otto Cico: Iiferno; 
Golanio rendono: ra segatto| || 2596 
tha brliasto commedia: © d08 
Tutte]: domeniche resita simo | || 219 
Srdicazia all ore po: ss 
ae 06001 
sm dosi Hr 
Da affittare ke dora: tota 
ALLOGGIO composto di| || 35 iongsì Hi 
10 Camere, duo Oumerini sue ioni Te 
duo Cantine, in via Oport: 3o0ì 1cnaia | 100715 | 190071 
N. 13, piane secondo. in | 2IVAI | 100108 | 10000 
008 11050 | 1ati0o 
Da affittare al presente 4395 | 21601 113660 | 131111 | 131115 
; 458 | fico 1tareo | 116790 
in cia Borgo Nuovo, N. 52. IIS || 1gg0 | 115720 
due ampio Botteghe palchetate | rip;ncc so aprite 1875 
Sad aio dl aegozio, ufiaie 6! LA DIREZIONE GENERALE. 306 
dance. A — = = 
Da affittare:al 1° luglio NEGOZIO e FABBRICA 
Appartamento di 11 camero al LUIGI MAZZ di e 
Ea AZZA mobili. 





350 





Da affittare al presente 


‘Alloggio di 7, camere con vista 

sulla piazza Carlo Emanuele IL 
Dizigersi, at portinaio di detta 

cana; via D'Aogronen, Ni 82, 988 








io di sedici singa 
Alloggio fis:za vitorio Ema- 
a lO ot N asa via 
alice, de Ardetaro aiar 
fughe: she 






Da vendere 
Cascina inSettimo Torine: 
Satta La rude di tea 10, 28; 
giorni 20 cit ignis 
Gite e rustico. 

Diciersi a 
SIGNORETÌ 
patri, 

















notai 
Torino, via Stam. 
300 













Negozio da Coltellinaio 
da rimettero per motivi di 
famigli 





Rivolgersi dalla vedova BETTA, 
via Sap Tommaso, 24, Torino, 





ATDOTO. MAGAZZINO da VINO 


ALL'INGROSSO 
Qualità garantite: Barbera 
Grignolino, Bonarda evo Ne: 

‘Biolo o Frelsa di Pecetto da 
L. 17 2 25, 
Aceto di paro vino a scelta 
Via Deposito, no. 9 a 
@. Caguassone © ©. 
20 


NEGOZIO DA VINO 


ALL'INGROSSO 








di BERNARDI GIUSEPPE| Convocazione d'Adunanza Generale Straordinari 


Torino, via Bellesia, N.:14. 





DOLFO PER VITI isti o inner i 


STRPOGLIO, MEDICA, MAGOENGA, |Liberare sopra alcabi schiarimenti domandati dal C 


FRBNASSO ermentle,, PELLAGRA, | 


Drogheria E. CHIARAMIGLIO ,|ncno, in ordine alle relative deliberazioni pi 





cavocessore Anxoso, via Po, 3 
Torino. ne 
(Pastiglie di Codeina 

FER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 
de fomnacista d. 'ZANETTI| 





del 


Via Ssoato, 2, Milano. 'dolle Azioni, antro il diaposto dei 
gran: || Il Consiglio di Amministrazione ha pure deciso che, profittanto di 
to cal: [questa eocroonzione, gli Azicoi 





10 di queato Pani 
disalmo, eesendo Il più 
Gmaato delle irritazioni. patto 
‘alla tosti ostinato; dal fontarro 











Prezzo: Liro UNA, 


ii in Toriao: all'Agenzii 
D. MONDO 1 @ dal faresazina | 
TARIO0O. Fat 














‘inteso deliberare colla approvazi 
[Convenzione ; 


riaeatto, resultantò dagli articoli 2 0 7 della Convenzione, salsi i diritti 





[golamanto per la suddetta Adusanza. 





Ausorilmento di mebili e di tap 


tario in stola a ogni 
ngolo dalla via Accademia ber: 
it è $. Listaro, di Pellegrino 

È 


sangolo Piazza Castello tra le vie della Palma ‘e Barbaroux 


Magazzino Vestiario. 


Palotots merta itagione da . ;L. 25 n 70/4 Vesti da camera d'estate da. L. 15 a 
ADIU di panno nero e colcrati | » 40 n 90 @ Giacche diverte . . . . . » 12 a 
‘ADICI di fuotasi 20 a 60$ Pantaloni lanetta e tela rista n 11 n 








BIRRA DI GRATZ 


Si è aperto fo Piazza dello Sta-| 
tuto, 18, un gran deposito di 
Birra di Grate della rioomata 
fabbrica di Praneeico Sehreiner: 





Giacche diverte» |; . > » 20 Pantaloni puro flo e Cembren n 15 È 
Pantaloni pura lita 12 È 30% Gilets tala vela bianchl e colorati 8 

iii ria Un Giovane 
Vosti da camera. + + + + » 25 a 60% Ponck . . . . .. . . . n 45 a 80 f|dibuona famiglia, cerca impiogarei 
Grandissimo Assoriimento di Stoffo Inglesi, Francesi e Nazionali, |f|%"! Afute-Gontabile io qual 
Ai ultima novità, per quel Signori che destderano di ‘© serviti | 














|{|[tinta pretera di atouna reteivazione. 
Por le latormazioni di 
Segrotoria di 


RUFFINO IPPOLITO 
via Barbarcux, di fanco alla 
Chiesa di San Francesco 
Magazzino da Mobill'o 
da Tappezzicro d' 

genero. 


Bigliardo sneicano 
Dirigemi n 
a nanne 











CARTONI SEME-BACHI GIAPPONESI 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YOHOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Preezi discreti. 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A. MANOIO, 5, Corso Principe Amedeo. 














lardo vel. cortile 
Po; Torino: 














Estratto dalla Gazzetta di Firenze, Ni Ti 


eta 1% | Welocipedi terzi i e mute eno 


Senta gela, per compagna: 
Società Anonima Campanelli Si emi" 


con 0 senza tabella. numeraria, 





prua Macchine re turare 10 bettigiie, è 
STRADE FERRATE ROMANE |rerino, via Barbaronx, N. 28, dai fratelli stell 




















1 Consiglio di Amminl 





ione, dietro i 





ssi se covo, 2a| CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI 


GARANTITI QUALITA PRIMARIE. 
‘a mezzo giorno, pretio la Sede Scelale ia Firooza, per de-| Avendo ssmuriti i nostri Impegni coi sottoscrittori, atblamo stabilito 
jo medesimo |di vendor i pochi che scno A SOLE L. 7, onde possano 
iorno alla Convenzione del 17 novembre 1873, stipulata dalla Com-|esere da tutti esperimeotati , perauasi che ci frutteranno dalle com- 
iesiono nominata dall'Assemblea Generala del 18 settembro di datto [missioni per l'anno venturo. 
0 dall'Assemblea atesta, | A BRAOHI © ©, via 8. Massimi 

















, Torino. 


1) [i quali seliarimenti riguardano : dici 


1% Lo scioglimento v liquidazione della Società, che l'Assemblea 
ja del riscatto ; 
2 Il modo di daterminare le pamività pattuito nell'art; 4° di detta | 








3% Il carattara comples 








Società Vinicola Torinese 


tto al Goreroo, del prezzo del 








ilo Azioni Livoresi ; Ù 
4° L'ansegrazione di un termina alla presentazione a con 
ticolo della Gonvanzion 





ico Vendita di Vino da pasto scelto a L. 18 
41 messo ettolitro. 

aldirailone) l'inidyno) all'esercizio) dei Si ritengono pure vini di Barbera e Neblolo di fi- 
iflo'di prelazione pel riscatto della Lineo Tuoro-Chiuaî. — nissima qualità, da bottiglia, a prezzi da concertaral, 

rh recato a sotizia dei siguori ivteressuti 1l Re-| Per le commissioni rivolgersi all'Ufficio della Società, via| 
[Carlo Alberto, N. 18, ed allo Stabilimento, Corno S, Solutore, 








ino anche fivitati a 








Firenze, 4 aprile 1675. 
i Tl Direutore Generale 


G. De Martino, ‘NS. La Società possiede anco? 





‘alcune Cassetto del rino- 
vrbera , premiati a 











_——_—tmm6————__—_—r—————@——————_——————— ———@—l@ 





IL CONTABILE 


NELLE AZIENDE RURALI 


Va dal’ volume (di oltre 950 pagius diviso tn tre libri, 

procediso da una prefazione a norma del Propristari @ degli 

‘Agenti-Agricoltori sall'inportanza della Contabilità rurale e 

‘ini modo: son vai dovrà eseguiti ogni saritturazione sui libri 

Dl mimmm@ 4° comprendo i titoli necessari! alla formazione 
‘dell’inventare del pedore, russegulti da re 
Prospetto per'la compilazione del Conto preventive 
del ‘® delle Spose dol! correnta esercizio. 

D LIBRO 2° racchiude in na sol quadro lo pagine in en) 
si dovrà trasorivere le giornaliero operazioni e la Cassa, 

















Il LIBRO 3°, che è Îl libre mastro, rapproseata nelle 
vario partite, tutte lo operazioni di Carico 0 Soarice 
È Prodotti © di' Spese, desunto dsl giorasie — i Conti 





dello Spose genorali 0 speciali dell'Azionta — 1 Conti 
personali — ed xa Prospetto riassuntivo di tutte le 
partita del Muatro, utile alla formazione del nuovo In 
venturo ed alln compilazione del Conti preventivi dal 
moguente Reeroizio, 
#rezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porte L. 3. 
Dirigore la domnade alla Tipografia ©. Favaro e Campi 


TN TORINO, 
IANOIIOICIOIOIOR 333 MONACI 


DIALOGHI 


di 











di 
o. MORAND 
mONDOTI 
DA SSEHGIZI PRELIMINARI 
n snoviTI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI HOMI PROPRI 


Presso L. 1 20, 


ico! 
n 
> 
5 
CI 
n 
D 
S 
» 
C 
v 
s 
MAM IOICIOIOIOIOR 





Veudibile premo la Tipografia ©, Fi 
‘0 principali Librai d'Italia, 
 VEMCICICIOIOIOM MC 22 III IIC AMC 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziario delle. Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





MIIVIOVIOIITIORENOICIOOII IA: 


° 
Pf 
TICIOIOIOIONI 





PROVINCIA DI TORINO — (7 Aprile 1875). 
Fallimentodalladitta A. Juor-{Lxcarella citato | Matto. Carbone! 
ixto è P. Bertachò già corrente ln [egoziante residente in Parigi, a 
Torino negoziante in colori; ai av-|comparire davanti nÌ tribunale "dî 
‘risnno | credidori di compatira alli | commercio di ‘Torino entro il ter- 
8 corrente aprile ore 2 pomerid. [mine di giorni 20 

del tribunale di 


mercio di Torino, per la. verifica 

del crediti ‘a Comp. per ottenere ln restituzio« 
Fallimento di Rotsi vedova re dl deporto di L. 20/00 ed si 
Fraucdnca pata Bonarioo già esere | dannì-in L 10,000 par inerscusio- 

cette il caffe Rertino ia ‘Torloo; si [ne di contratto per. pi se. di 
[inno { creditori di. comparire | Gsrhansl, = (PAvia D. uu Torine 
28 corrente mere di aprile ore| Aumento di sesto scadente li 
sala del iibunale [20 «prio corrente aan i "tribu 
































ta 
Ati pel prezzo di 
Direzione di Artiglieria 





Avr. Giovanni Zenaizio p. 









Biagidisio di Hosca Praiestco fa |dell'Arsonalo di costruzione 
istro da Cariguavo, venduti. eloè |In Torino. — Avriso d 
Hi lotto 1° 310, Il lotto 2 


Telegrammi Particolari Commerciali 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi, (Sora) nprilo 67 

Farine 8 marche pal corrento , . Fr, 5235 52.95 
» »  permaggo . . n 58— 5250 
» » pergiugno e luglio =» 5350 58— 
” n pei d mesi da giugno n BA 50. B425 

Zueenri Siccarino 88%, . . . n 8875 57— 
È ” # disponibile n 61 — 6195 
=». bianco8 . . disponibile » 6750 6750 


m raffinato scelto . . . . n M9— 149 
Liverpoo], 7 aprile (sera) 
Cotomi — Vendito generali Ballo 14000, di cui per la 
‘speculazione 3000, e per la consumazione 11000, 
Mereato calmo — Prersi sostenuti. 
Importazione della giorasta 23000. 


Hivre, 7 aprile (vera) 
— Venduto Balle 2000, 


Mercato, fermo. 
'Cnffà — Venduti Sacchi 2950, 
Mercato fermo: 
» — Biononjavatia consegnare Fr. 95— —_— 
» — Hi Gonalves da... »104—a105— 
® — Haiti Jérémio +... n 97° 


Toto: 








Torino è Vienna, & presso moderatisstmo. MN? 
i ala ici ° \cavaigula, 7 aprile (aora) 
ai MOBILI UNICO P ER LA TOSSE Frumenti — Tepertazione ni 10 
ioni gut cc ft ul | è riconosciuto Il Selroppo Galvagno |Ipa affittare al presente Mereto cime 





; Fabbrica ia Torino, Piszsa Castello, 17, —L 4 
gela RSI Re Rartolemeo; | Donolito nelle Fermacte migliori. d'Halla ed 


61 |portate #1 spedisco per qua siasi Stazione, 





ALLOGGIO composto di sel Camere al quarte 
‘Piano, con sottotetto e cantina, vin Plana, N. 7. 


Si 

















Ferioo,zTip: Grufavale 0 Comp, 


